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8 Mercoledì 18 
Il vescovo Gianrico Ruzza incontra i giornalisti e i pro-
fessionisti della comunicazione delle diocesi di Ci-
vitavecchia-Tarquinia e Porto-Santa Rufina nell’am-
bito del cammino sinodale e in occasione della Gior-
nata mondiale delle comunicazioni sociali. 
  
Giovedì 19 
Incontro del clero della zona pastorale di Tarquinia, 
alle 1 nella parrocchia Madonna dell’Ulivo. 
  
Venerdì 20 
Il 240° anniversario di dedicazione della Cattedra-
le san Francesco d’Assisi a Civitavecchia. 
  
Sabato 21 
Scuola diocesana di teologia, alle 10:00 nella par-
rocchia dei Martiri Giapponesi a Civitavecchia.

L’AGENDA

L’amicizia è la casa del Signore

Si è conclusa venerdì scorso la 
scuola della parola dal titolo 
#stodadio che ha coinvolto i 

giovani di Civitavecchia-Tarquinia 
e di Porto-Santa Rufina. Un incon-
tro segnato dall’ascolto del vange-
lo di Luca e dalla testimonianza in 
videoconferenza di don Oleh 
Ladnyuk, sacerdote salesiano in 
Ucraina. 

Si è conclusa la Scuola 
della Parola promossa 
dalla Pastorale giovanile 
Durante l’incontro la 
testimonianza del salesiano 
don Oleh Ladnyuk 
collegato dall’Ucraina

ta, invece, è impegnata nel servizio 
e si lamenta con Gesù della sorella 
che non la aiuta. «Gesù è un amico 
vero e fa capire a Marta quali siano 
le priorità» ha detto il vescovo ai ra-
gazzi: «Gesù vuole abitare nella tua 
vita. Sta a te decidere di permettere 
che questo avvenga». 
Dopo l’adorazione eucaristica i gio-
vani hanno ascoltato il racconto del 
sacerdote. Lui si occupa di tutti: 
ascolta i militari, aiuta i civili nei 
punti più pericolosi, trasporta le per-
sone più vulnerabili in zone sicure, 
primi fra tutti donne e bambini, per 
proteggerli dalle violenze. «Faccia-
mo tutto il possibile in questo mo-
mento per aiutare la gente che ci sta 
vicino, anche rischiando la vita». 

L’approfondimento di Simone 
Ciampanella nella pagina diocesana 

di Porto-Santa Rufina (pag. 12)

L’incontro di Cerveteri

A Betania, l’incontro di Maria, Mar-
ta e Gesù ci mostra una casa “riscal-
data” dall’amicizia, «qui il Signore 
trova un momento di gioia amica-
le. Ma, c’è modo e modo di conce-
pire l’ospitalità» ha spiegato il vesco-
vo Ruzza. «Maria rimane affascina-
ta da Gesù. Lo ascolta estasiata. An-
che lei è affascinante, nel suo corag-
gio di fermarsi ad ascoltare». Mar-

Scuola di dialogo e accoglienza
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«L’ascolto attento delle gioie, del-
le speranze e delle difficoltà del 
popolo di Dio e la riflessione 

condivisa con tante donne e uomini di 
buona volontà». È stato questo il cammi-
no sinodale nella chiesa di Civitavecchia-
Tarquinia i cui frutti sono riportati nella 
«Sintesi della prima fase del cammino» 
realizzata dall'équipe diocesana del Si-
nodo e pubblicata nel sito internet. Il do-
cumento, che è stato inviato alla segrete-
ria nazionale, verrà anche approfondito 
nel corso del consiglio presbiterale dio-
cesano del prossimo 30 maggio e nel con-
siglio pastorale del 10 giugno. 
In particolare, scrivono i coordinatori, «è 
stato possibile toccare ferite e sofferenze 
che gli sforzi della pastorale non aveva-
no sinora raggiunto: ricevere le critiche e 
apprendere i desideri finalmente espres-
si da tante persone rimaste sino a ieri lon-
tane; osservare lo scenario, per molti 
aspetti sorprendente, di periferie esisten-
ziali mai prima attraversate». 
Le tappe  
Prologo del cammino è stata l’invocazio-
ne dello Spirito Santo in una Eucaristia 
celebrata nella cattedrale di Civitavecchia 
il 17 ottobre 2021.  
Il vescovo ha quindi indirizzato a quan-
ti vivono nel territorio della diocesi, cre-
denti e non, una breve lettera nella qua-
le ha sollecitato ad esprimere con since-
rità e libertà le proprie esperienze con la 
comunità ecclesiale, attraverso la propo-
sta dell’interrogativo fondamentale del 
Sinodo tradotto in due incisive doman-
de: “Come desideri che la Chiesa ti sia vi-
cina e possa camminare accanto a te?”, 
“Come vorresti partecipare in modo per-
sonale alla vita della Chiesa?”. 
Sono state raccolte circa 450 risposte sul 
sito diocesano, circa mille risposte dagli 
studenti delle scuole dell’infanzia, pri-
marie, medie inferiori e superiori e circa 
200 risposte dagli assistiti Caritas.  
Sin dall’autunno 2021 sono poi stati or-
ganizzati diversi incontri sinodali tema-
tici negli «ambienti»: il mondo giovani-
le, la musica, il volontariato sociale, gli 
operatori dell’industriale e dell’agricol-
tura, il mondo del lavoro, i commercian-
ti e gli ambulanti, le comunità religiose.  
Lo stile, anche in questi incontri, è stato 
quello dell’ascolto, a partire dalle do-
mande. 
Contemporaneamente è stato promosso 

un percorso sinodale a livello parrocchia-
le che ha trovato un momento di sintesi in 
numerosi tavoli di confronto interparroc-
chiali: venti incontri distribuiti in sei par-
rocchie nella zona pastorale di Civitavecchia 
e cinque in tre parrocchie per la zona pa-
storale di Tarquinia. La partecipazione com-
plessiva è stata di oltre 350 persone. 

La sintesi della prima fase del cammino sinodale in diocesi: oltre 2mila le persone che hanno partecipato attivamente

Chiesa inclusiva ed estroversa  
È innegabile che l’ascolto ha comporta-
to la ricezione di numerose osservazio-
ni critiche, talvolta molto emotive. Non 
mancano giudizi graffianti espressi da 
chi è deluso, rabbioso, scontento, apa-
tico, oppure si sente abbandonato. È 
diffusissima la prassi della rinuncia ad 
ogni pratica religiosa dopo aver ricevu-
to il sacramento della confermazione in 
età adolescenziale. La propensione ad 
un eventuale impegno è decisamente 
orientata non verso le attività di culto 
o di catechesi ma verso opere concrete 
di volontariato e di beneficenza, perce-
pite come più importanti, efficaci e 
aperte all’esterno. 
Casa dell’accoglienza  
L’immagine di Chiesa che viene auspi-
cata è quella di una casa accogliente do-
ve poter parlare senza essere giudicati, 
dove porre al centro «sane e funzionali 
relazioni che presuppongono silenzi e 
ascolto», che siano sincere e costruttive. 
Palestra di dialogo  
È forte il desiderio di incontrare nella 
Chiesa persone interessanti, capaci di 
farti sentire amato e con le quali condi-
videre i talenti, capacità soprattutto di 
discernimento critico e di osservazione 
del tempo e dei suoi drammi, in un dia-
logo costante. Occorre equilibrio tra l’esi-
genza di trovare la centralità della spiri-
tualità e della Parola attraverso l’azione 

liturgica e la devozione popolare e la ne-
cessità di trovare strumenti, linguaggi e 
forme nuove per raggiungere le persone 
e camminare con loro, parlare con loro. 
Scuola di comunione  
Cercare nuovi percorsi di comunione tra 
le parrocchie e i movimenti, che aiutino 
le diverse realtà ecclesiali ad essere insie-
me «espressioni del volto di Cristo». Al 
tempo stesso è comune la volontà di por-
re al centro la formazione e la crescita spi-
rituale di quanti sono impegnati a vario 
titolo nella pastorale, per corrispondere 
alla grande sete di spiritualità che si ri-
scontra in chi si accosta o si riaccosta al-
la vita di fede e spesso incontra soltan-
to persone distratte da mille impegni e 
dalla mondanità.  
I giovani 
I ragazzi e gli studenti esprimono il de-
siderio di sicurezza, di incontrare perso-
ne felici di essere cristiane e «gentili con 
tutti», che aiutano ad essere sé stessi e a 
maturare i propri talenti, «un posto do-
ve si vive nel modo giusto» e dove si edu-
ca alla responsabilità e alla libertà. Nel-
la capacità di rispondere a queste attese 
delle nuove generazioni e alla loro straor-
dinaria carica si gioca il destino delle co-
munità ecclesiali.  
Le prospettive 
Quello sinodale non è un percorso chiu-
so in se stesso, con una meta definita e 
definitiva. Passo dopo passo, ha piutto-
sto confermato l’opportunità di uno sti-
le di annuncio, ha indicato ragioni di 
incomprensione, ha motivato maggior-
mente alcune scelte e propiziato di nuo-
ve e di altre. Ma soprattutto ha segnato 
una strada lungo la quale occorre nei 
mesi prossimi proseguire il percorso con 
maggiore entusiasmo e con rafforzata 
convinzione: immaginare proposte di 
iniziazione cristiana profondamente rin-
novate; formare e motivare i laici alla re-
sponsabilità pastorale; ritrovare l’equi-
librio tra il mistero liturgico e celebrati-
vo e la diaconia; dare sollievo alla sete 
di spiritualità; creare comunione, oltre 
ogni pregiudizio.

La celebrazione di apertura del cammino sinodale (foto: A. Dolgetta)

«Mettersi in discussione 
per riconoscere i carismi 
e includere le diversità»

«Una Chiesa colorata» è quella capace di esse-
re inclusiva e accogliente, che sappia avvici-
nare e stare al fianco, che sia gioiosa e non 

giudichi. Don Federico Boccacci, vicario episcopale per 
la pastorale, prende a prestito la frase scritta da uno dei 
bambini per presentare la relazione e descrivere l’en-
tusiasmo generato dalla prima fase del cammino sino-
dale della diocesi. 
 Cosa emerge dal documento? 
Anzitutto il grande entusiasmo che abbiamo vissuto ne-
gli incontri di condivisione: sia dalle persone interpel-
late singolarmente che come gruppi. In tutti vi era un 

grande bisogno di essere 
ascoltati. È emerso il forte 
desiderio di una Chiesa ca-
pace di includere, accogliere 
e integrare. Un atteggiamen-
to che dovrà manifestarsi 
con relazioni sane e gioiose, 
sia all’interno delle comuni-
tà che verso le persone che 
non frequentano, declinata 
nella pastorale che tenga in 
considerazioni i carismi e le 
specificità dei gruppi. 
È stato possibile toccare fe-
rite e sofferenze che gli sfor-
zi della pastorale non aveva-
no sinora raggiunto. Riceve-
re le critiche e apprendere i 
desideri finalmente espressi 
da tante persone rimaste si-
no a ieri lontane. 
Come si è arrivati a una 
partecipazione così impor-
tante? 
L’entusiasmo e l’energia del 
vescovo hanno contagiato 
l’équipe diocesana e i vari 
direttori degli uffici che si 
sono impegnati a far arri-
vare a più persone possibi-
li il desiderio della Chiesa 

di ascoltarli. In particolare, per il mondo giovanile, 
è stato prezioso il ruolo degli insegnanti di religio-
ne che hanno svolto un lavoro capillare che ha fatto 
emergere la voce dei ragazzi. 
Un aspetto importante è stato quello di farci raggiun-
gere dai lontani e dagli allontanati attraverso il que-
stionario online: siamo convinti che le istanze e le 
provocazioni arrivate siano preziose per il nostro es-
sere comunità. 
Di fronte a così tante attese come pensa si debba 
proseguire? 
Il cammino sinodale ci ha dimostrato che non è im-
portante confezionare incontri, bensì assumere uno 
stile che qualifica il nostro operato. Sarà determinan-
te proseguire con questo atteggiamento in ogni am-
bito della nostra pastorale: se non si parte dall’ascol-
to dello Spirito e delle persone non si va da nessu-
na parte. 
Quando le persone si sentono coinvolte nelle scelte ri-
spondono con entusiasmo, quando possono tirar fuo-
ri un dolore si sentono sollevate. 
Cosa pensa di questa prima fase? 
Un’esperienza che definisco bella, di amore, nata dal 
mettersi in gioco. Penso ai volti incontrati e le voci 
ascoltate, all’entusiasmo delle persone. Anche tra quel-
le che hanno dimostrato chiusura ci è arrivata una for-
te provocazione pastorale. Questa gioia della gente ad 
essere interpellata è già uno dei risultati migliori del 
cammino svolto finora. Una Chiesa più sinodale è, in-
somma, una Chiesa migliore. (Al. Col.)

LA RIFLESSIONE

Don Federico Boccacci

Intervista a don 
Federico Boccacci 
vicario episcopale 
per la pastorale: 
«Un cammino di 
amore che ci ha 
fatto una Chiesa 
migliore. Dalle 
critiche arriva una 
forte provocazione 
pastorale»

Mercoledì la Messa contro le discriminazioni 

«Dove c’è lo Spirito del Signore c’è libertà» (2Cor 3, 17) è il te-
ma della preghiera contro le discriminazioni che si svolge-

rà mercoledì 18 maggio, alle ore 18.30, nella Cattedrale di Civi-
tavecchia durante la celebrazione eucaristica che sarà presiedu-
ta dal vescovo Gianrico Ruzza.  
La liturgia, promossa dal Servizio diocesano per la Pastorale del-
le famiglie in collaborazione con la Caritas diocesana e con le as-
sociazioni e i movimenti ecclesiali, si svolge in occasione della 
Giornata mondiale contro l’omotransfobia, e sarà una preghiera 
per sensibilizzare la comunità contro ogni tipo di discriminazio-
ne: sessuale, per motivi religiosi, politici o di razza.

Festa per Lucia Filippini 

Sono iniziate ieri, con la parteci-
pazione di oltre 200 persone di 

Tarquinia all’udienza di Papa Fran-
cesco, le celebrazioni diocesane per 
il 350° anniversario dalla nascita 
di Santa Lucia Filippini. La città di 
Tarquinia la ricorderà oggi, alle ore 
11, con la celebrazione eucaristica 
presieduta dal vescovo Gianrico 
Ruzza nella chiesa di san Francesco. 
Seguirà lo scoprimento di una la-
pide nella casa natale della santa. 
Giovedì prossimo, alle ore 18, ci sa-
rà l’apertura della Porta Santa nel-
la parrocchia a lei dedicata con l’ini-
zio del Triduo di preparazione alla 
festa. Domenica prossima, 22 mag-
gio, alle ore 11 la solenne proces-
sione parrocchiale. Nel mese di ot-
tobre, inoltre, la comunità di Tar-

quinia accoglierà l’urna con il cor-
po della santa, conservato a Mon-
tefiascone. 
Nata a Tarquinia il 13 gennaio 1672 
e morta a Montefiascone il 25 mar-
zo 1732, Lucia ha avuto una vita 
segnata dalla fede e dall’amore per 
il crocifisso che ha amato e porta-
to come segno nell’evangelizzazio-
ne ancora oggi conservato nella ca-
sa madre a Montefiascone. Ha 
fondato la Congregazione delle 
Maestre Pie Filippini ed è stata tra 
le sante donne, prime in Italia, a 
fondare le scuole cristiane per 
l’educazione cattolica dei fanciul-
li e dei ragazzi. Discepola del car-
dinale Marcantonio Barbarigo e 
collaboratrice di Rosa Venerini, è 
stata proclamata santa da papa 
Pio XI nel 1930.

TARQUINIA


